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Un'ipotesi di lavoro della magistratura romana sul « caso Di Gennaro » Il fermo di uno donna a Milano per il caso Saronio 

La mala organizza sequestri 
anche per conto 
degli strateghi 
della tensione 

Perché solo ora si scoprono « manovali » dell'Anonima in possesso 
di banconote scottanti • Il collegamento tra il rapimento Bulgari e 
del giudice - Trasferita a Roma l'inchiesta sulla rivolta di Viterbo 

A Pozzuoli e a Sorrento nel corso d'una clamorosa operazione della polizia 

SCOPERTI ALTRI DUE COVI NAPPISTI 
Una ragazza arrestata tre ore dopo l'irruzione degli agenti — Era stata condotta proprio lì davanti da un'auto poi subito scom
parsa — Documenti falsi e carteggi — Torna alla ribalta il nome di De Làurentiis legato anche ad ambienti fascisti 

Innescato e pronto presso Lavagna 

Esplosivo sotto 
un ponte ferroviario 
della Genova-Roma 

Avrebbe potuto provocare il crollo -1 fascisti al 
« lavoro » nella zona - Il traffico bloccato per ore 

Per mesi, anni, era sembralo che I soldi del sequestri (45 miliardi è stato 
Il «fatturato» negli ultimi dieci anni di questa Industria criminale) si volatlz-
xassero: mai una banconota di un riscatto era stata rintracciata, mal uno 
spacciatore fermato. Poi, Improvvisamente, polizia e carabinieri hanno cominciato 
a mettere le mani su uomini, molto spesso legati alla malavita, qualche volta 
dai contorni indefiniti e ambigui sorpresi a spendere denaro proveniente da 
rapimenti. Che cosa e accaduto.' La svolta sembra che sia stata impressa 
qualche mese Ta, quando clamorose inchieste hanno bloccato la strada del 
riciclaggio, della lavatura delle banconote sporche: parliamo delle inchieste 
sulla Anonima sequestri in Lombardia e sui collegamenti tra uomini della 

nuova mafia e banchieri co 
me Sindona e De Luca Dun
que, dicono negli ambienti 
giudiziari romani, chiusa que
sta strada I soldi del seque
stri avrebbero ripreso a per 
correre quella usuale dei ri
cettatori, quella che seguono 
1 gioielli rubati o 11 bottino 
di cospicui furti Ce anche 
chi precisa la percentuale che 

I ricettatori darebbero agii 
offerenti di denaro sporco 
20 milioni « buoni » contro 
cento milioni « segnati » Ov
viamente la maggior parte 
del compratori sono uomini 
già ampiamente piesentl ne
gli archivi delle questure e 
del comandi del carabinieri 
e perciò sono con più taciuta 
individuati. Questa l'ultima 
tesi non peregrina, ma certa
mente incompleta e Inadat
ta a chiarire molti aspetti 
sconcertanti di questi im-
Improvvisi successi degli in
vestigatori. Non a pochi sor
ge 11 sospetto che l'individua
zione di questi personaggi le
gati alle bande del sequestri 
era possibile già da diverso 
tempo e che solo oggi ciò av
viene per un calcolo. 

E a tale calcolo non sareb
be estranea la scoperta che 
alcuni di questi ricettatori 
sono legati a personaggi sfrut
tabili da parte di chi vuol 
continuare ad alimentare la 
teoria del rapimenti compiu
ti per finanziare « gruppi ri
voluzionari ». 

Cosi come non sarebbe ca
suale 11 filtraggio di certe 
notizie tese appunto ad aval
lare la tee! secondo la quale 
l'Anonima sequestri non esi
sterebbe e che gli autori del 
rapimenti sono «gli estremi
sti rossi». E cosi contempo
raneamente arriva 11 rappor
to del generale Della Chiesa, 
sull' autofinanziamento delle 
Brigate rosse, e la notizia che 
II rapimento Bulgari e quello 
DI Gennaro sono da attribui
re alle stesse persone. 

Poi si va. ad Indagare e 
si scopre, ad esemplo, che la 
magistratura non sa niente 
delle Importanti scoperte che 
avrebbero fatto 1 periti che 
hanno esaminato 1 nastri con 
le registrazioni del messaggi 
del rapitori del gioielliere e 
del magistrato. 

Da alcuni giorni negli am
bienti della questura si va 
dicendo che la perizia avreb
be accertato che 1 rumori di 
fondo del due nastri sono 
Identici, che l'apparecchio 
usato per le due registrazioni 
e lo stesso. Poi però si parla 
con qualcuno che sta al verti
ce degli uffici responsabili e 
la cosa viene smentita. Anche 
se con mezze frasi 

La verità è che una tale 
scoperta suonerebbe come una 
conferma diretta di quanto 
è stato più volte detto e cioè 
che i NAP (o ohi per loro) 
altro non sono che gruppi nel 
quali la malavita è presente 
In forze e che con tu t ta pro
babilità vengono pagati due 
volte con 1 soldi del rapi
menti e con le sovvenzioni e 
le protezioni che spesso arri
vano da fonti insospettabili 
ma Individuabili: cioè da co
loro che politicamente sfrut
tano le loro imprese. Insomma 
una cosa sembra essere chia
ra nel NAP non ci sono de
linquenti convertitisi alla ri
voluzione armata, ma sempli
cemente delinquenti che fan
no Il loro mestiere 

Questa chiarificazione di 
fondo può venire anche dalla 
inchiesta di Roma sul rapi
mento Di Gennaro Proprio 
Ieri l'inchiesta sui fatti di Vi
terbo e quella sul rapimen
to del magistrato sono state 
riunite nelle mani de' sosti
tuti procuratori della capitale 
Santacroce e Dell'Anno 

Le due vicende, lo hanno ri
conosciuto anche gli inqui
renti di Viterbo, sono stretta
mente connesse e il reato più 
grave è avvenuto a Roma 

Ma a Viterbo qualcosa di 
importante è già stato accer
tato- ad esemplo che le armi 
In carcere sono entrate na
scoste in secchi delia spazia
tura e portate da un giovane 
che temporaneamente era sta
to assunto, cosi pare nella 
NU per una .sostìtui.one Chi 
sia questa persona gli inqui
renti sembra che flix lo sap
piano 

D altra parte questa Identi
ficazione NAP-malav.ta è già 
ampiamente provata Si pensi 
a quanto è stato accertato a 
Viareggio Cnson, uno degli 
arrestati perché trovato In 
possesso Ut banconote del ri
scatto Bulgari, frequentava 
assiduamente una pensione-
ristorante della cittadina to
scana, « da Bagnino ». cono
sciuta anche come luogo di 
incontro di fascisti e espo 
nenti deha mala a livello na 
tuonale E' un e s e m p l o 
molto sUn flcatlvo ma non il 
solo 

I «brigatisti» seguiti 
passo passo ma 

mai colti sul fatto 
Trovato un appunto sul sequestro - Risale al marzo scorso ma solo 
ora è stato tirato fuori - L'interrogatorio di Fioroni in Svizzera 

CURO' I RAPINATORI ? 
prestato cure e soccorsi a due banditi ora 
di Lambrate dove fu ucciso un ferroviere 

E' stato arrestato un medico milanese, professor 
Elio Urso (nella foto a sinistra) è accusato di aver 

carcere per la sanguinosa rapina allo scalo ferroviario 

Dalla nostra redazione 
MILVSO 21 

Un nuovo felino e stilo il 
fottuato d,.i larabnicn per le 
indagini sul sequostio dell iniic 
Xnero milanesi Culo Sai omo 
e stala bloccati Brunilde Pel 
Iramer di 27 anni sposata i 
Oreste Strano fratello di Ro 
landò Strano arrest, *o noi ni u 
/o scorso su provi od merli dei 
giudici torinesi che conducono 
1 inchiesta sulle sedicenti bri1 

gate rosse II felino operato 
dai carabinieri è stilo mosso 
n rapporto al sequestro S i 

ionio: do\ rà ossero però con 
\alidato dal magistrato dopo 
1 interrogatorio alla pieson/a 
del difensore invocato Dino 
Bonzano 

Quali sono gli elementi che 

GENOVA, 21 
Esplosivo sufficiente a far 

saltare un ponte ferroviario 
6 stato rinvenuto Ieri sera 
da una pattuglia della Guar
dia di Finanza, chiuso In due 
sacchetti in plastica della net
tezza urbana, alla base di un 
pilone del ponte ferroviario 
sul fiume Entella, nel pressi 
di Lavagna, sulla linea Ge
nova-Roma Era stato presu
mibilmente sistemato da po
co tempo e gli effetti della 
esplosione, se fosse avvenu
ta, sarebbero stati disastrosi. 
La prima misura delle auto
rità è stata quella di bloc
care tutti 1 treni In transito 
sulla linea ferroviaria, men
tre altre accurate perquisi
zioni sono state condotte in 
tut ta una vastissima zona cir
costante per scongiurare al
tri eventuali attentati o sco
prire nel contempo tracce del 
dinamitardi 

Poco lontano dal sacchetti 
contenenti il materiale esplo
sivo è stato rinvenuto un mo
schetto Mauser calibro 8 con 
una trentina di cartucce, 11 
tutto in perfetta efficienza 

Già ieri mattina era stata 
telefonicamente segnalata da 
un anonimo, al personale del 
la stazione ferroviaria di Ca-
mogll, la presenza, sulla li
nea Genova-Roma, di un ordi
gno esplosivo. Veniva subito 
portata a termine una lunga e 
accurata ispezione alla linea, 
durante la quale 1 treni ave. 
vano tuttavia proseguito 11 

transito Poco prima della 
mezzanotte, una pattuglia 
composta dal maiesciallo 
Pontone e dagli appuntati Ab
bate e Migliore, nel corso di 
una perlustrazione lungo la 
strada che costeggia la linea 
ferrata, rinveniva, alla base 
di un pilone del ponte ferro
viario sul fiume Entella, nel
le vicinanze della stazione di 
Lavagna, due sacchetti di pia 
stlca contenenti 11 materiale 
esplosivo Nel sacchetti sono 
stati rinvenuti una decina di 
spezzoni di miccia a lenta 
combustione, otto del quali 
con detonatori già Innescati; 
due spezzoni di miccia deto
nante, 39 detonatori e otto ca
riche prismatiche di tritolo 
del peso di 200 grammi cia
scuno. Il tutto sufficiente, co
si come è stato poi accertato 
da tecnici artificieri, a far 
saltare il ponte sul quale tran
sita la ferrovia 

LA SPEZIA, 21 
40 chilogrammi di tritolo 

tipo «AP» fabbricato dalla 
soc'età «Dinamite Nobel» di 
Carmignano sono stati trovati 
a Castellami, sulla parte set
tentrionale del golfo della 
Spezia Erano chiusi in un 
sacco di plastica nero collo
cato In un anfratto della 
roccia 

Il rinvenimento 6 stato ef
fettuato dalla poll/ia spezzi
na al comando del questoie 
Pietro De Longis 

Le indagini all'Aquila 

I missini avevano 
pacchi di volantini 

firmati NAP 
Uno dei neofascisti arrestati era stato armiere 
del poligono dove sono state rubate le pistole 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 21 

L'inchiesta del nucleo an
titerrorismo della questura 
dell'Aquila per scoprire 1 
complici e 1 mandanti de! 
due missini arrestati recente 
mente per furto di armi, de
tenzione e porto abusivo di 
una pistola e di procurato 
allarme presso le autorità per 
il volantino a firma NAP la 
sciato sul luogo del furto, è 
tuttora In corso Continua 
anche la ricerca delle due 
pistole Beretta calibro 22 fa
centi parte del bottino e non 
ancora rintracciate 

Questa mattina Intanto 11 
missino Paolo Palmieri, il di
ciassettenne che aveva dichia
rato di avere portato a ter
mine 11 furto In concorso 
con l'altro neofascista, il ven
ticinquenne Mlcomonaco, an 
ch'egli arrestato, è stato tra 
sferito nel carcere di San Do 
menlco dall'ospedale dove gia
ceva n Palmieri alla presen
za dell'avvocato d'ufficio Ro 
berto Zoccoli avrebbe dichia
rato di avere rubato le armi 
per poterle usare In caso di 
aggressione da «parte degli 
estremisti di sinistra». Che 
ci si trovi davanti a un'in
sostenibile bugia è dimostra
to dal fatto che in tutta la 
cit tà è noto come le sole ag-

I gressloni che si .siano verifi
cate all'Aquila òlano state 

1 tutte organizzate e portate a 

termine dal neofascisti del 
cosiddetto «fronte della g'o 
ventu» Circa 11 Mlcomona
co ex sei gente armiere della | relli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

Altri due «covi» dei sedi
centi NAP tNuclel armati pro-
letarU sono stati scoperti nel 
napoletano uno a Pozzuoli e 
1 altro a Soirento. Una gio
vane donna è s ta ta arresta
ta a Pozzuoli in circostanze 
sconcertanti come bconcertan 
ti appaiono altri particolari 
della vicenda. Si chiama Ma
rta Pia Vlanale, di 21 anni, 
studentessa universitaria, 11 
danzata di Giovanni Gentile 
Schlavone, 11 giovane che sa
rebbe stato visto fuggire dal
l'appartamento di via Consal
vo a Fuorlgrotta sventrato 
dall'esplosione di una bomba 
l'il marzo scorso, lo scoppio 
causò la morte dello studen
te di biologia Giuseppe Vita
liano Principe ed 11 ferimen
to di Alfredo Papale, rinchiu
so nel carcere di Pogglorea-
le da poco più di una set
timana dopo alcuni mesi di 
degenza nell'ospedale Carda-

aeronautica si è intanto ap- l 
preso che per qualche tem 
pò era stato addetto proprio 
all'armeria del poligono del 
tiro a segno aquilano e cono-
sceva quindi il ripostiglio del
le armi Questo particolare ag
grava la posizione del neofa
scista anche se egli continua 
a negare ogni addebito 

Le indagini proseguono « 
pieno ritmo Secondo alcune 
notizie sarebbero stati rltro 
vati pacchi di volantini già 
stilati con 11 distintivo di 
falce, martello e stella Le in
dagini continuano anche in 
direzione di un gruppo di 
neofascisti perugini che da 
qualche tempo si sono tra
sferiti nel capoluogo abruz 
zese 

Intanto, mentre all'Aquila 
1 cosiddetti NAP sono stati 
clamorosamente smascherati 
nella loro vera natura neo
fascista, giunge la notizia che 
oggi in una cassetta delle 
lettere di un settimanale di 
Chietl è stato ritrovato un 
volantino scritto a mano a 
caratteri stampatello a firma 
del NAP In cui, dopo avere 
rivendicato la paternità de 
gli attentati compiuti al
l'Aquila vengono annuncia 
te nuove gesta delittuose 

c. a. 

Drammatico racconto al processo per l'uccisione di Mar iano Lupo 

Teste minacciato dai fascisti 

Paolo Gambescia 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 21 

I fascisti parmensi hanno 
cercato Ieri mattina di Inti
morire con gravi minacce un 
teste, costituitosi parte civi
le nel processo contro 1 neo
fascisti, protagonisti dell ag
guato mortale In cui la sera 
del 25 agosto del 1972 tro
vò la morte il giovane Ma
riano Lupo stroncato da una 
coltellata al cuore. 

Ieri mattina, infatt1, secon
do la deposizione latta in 
apertura di questa quinta 
udienza del dibattimento che 
si tiene davanti alla Corte 
d assise di Ancona, un gruppo 
di fascisti eml.iani, capeggia 
ti da Mario Bona/.zl, fratello 
del maggiore imputato, rin
viato a giudizio per omici
dio volontario premeditato, «s 
sleme a Gemello Merlo ed 
altri, avrebbe avvicinato nel
l'anticamera del,a Corte d as
sise Zelferlno Gherarduzzl, co 
stltultosl parte civile In que 
sto processo I fascisti lo 
avrebbero minacciato con fta 
si de! genere 

« Quando Salerno a Parma, 
sapremo noi chi dovremo ca 
stlgare » « Allora voi mi mi
nacciate » ha detto 11 Gherar
duzzl « SI, ti minacciamo — 
e stata la risposta — e ripe 

tlamo che noi sappiamo chi 
dovremo castigale a Par
ma» 

Questo incredibile episodio 
di tracotanza laicista, mentre 
era In coiso 11 dibattimento, 
ha reso bene 11 clima di vio
lenza nera culminata, tre an
ni fa, nel delitto Lupo 

Bezlcheri (della dilesa). 
« Perchè 1. Gherarduzzl non 
chiese l'intervento del cara
binieri? » 

Gherarduzzl « E' stata 
una cosa Improvvisa Fui pre 
so dal panico al punto di non 
chiedere l'Intel vento della for
za pubblica Però più tardi ho 
raccontato 11 latto ad un co 
lonnello dei carabinieri in bor 
ghese Lo conoscevo perche, 
qualche giorno la, sempre ad 
Ancona, gli avevo laccontato 
di essere stato preso In mezzo 
ad un gruppo di fasci.'ti. che 
senza profferir parola, mi cir
condarono limitandosi a dar
mi degli spintoni » 

Se questa, non puvlsta 0 
stata /introduzione alle de
posizione del Gheiarduzzl ap
parso particolarmente scosso, 
non meno drammatica e stata 
la rievocazione del fatti che 
1 hanno Indotto a costituirsi 
parte civile nei confi onti di 
Edgauìo Bonnz/1 Un mese 
prima del delitto Lupo inlat 
11, Il 25 luglio 1972, il Glieiai-

duzzl, mentie era uscito di 
casa per recarsi a prendere 
le sigarette era stato fatto 
segno di un tentativo di oc 
coltellamento « Stavo rien 
trando a casa, dopo essere 
stato dal tabaccalo, quando 
sentii alcuni passi alle spalle. 
Mi vobi — ha affermato Ghe
rarduzzl — e vidi una persona 
(più tardi Identificata nel Bo-
nazzi • n d r ) con le braccia 
alzate e un coltello In ma
no ». A malapena il teste riu
scì a scansare una prima col
tellata, mentie, fatta una ra
pida inversione, si dava al
la tuga cercando scampo nel
la tabaccheria, dove si rifu
giò dietro una porta che da 
va nella abitazione privata 
del gestore 11 signor Maurizio 
Bolonclli, se Ulto Ieri matti 
na Riuscì cosi a scorgere, 
dall'uscio socchiuso, 11 Bonaz 
zi che, coltello alla mano, lo 
cercava gridando in dialetto 
parmense « Quando ti prer» 
do, ti accoppo » 

Giierarduzzl, infine, per 
quanto concerne il delitto Lu
po, conleima di avere visto 
il giovane quella sera, ver
so le 17,30 e come questi 
gli abbia riferito delle mi
nacce da patte del Bona/zi, e 
alti 1 suo' compagni 

Giuseppe Muslin 

In provincia 

d i Napol i 

Attentato 

mentre 

era in corso 

riunione de 
NAPOLI, 22 (mattina) 

Un attentato è stato compili 
to a Grumo Nevano, centro In
dustriale a 20 chilometri da 
Napoli Alcuni sconosciuti han
no fatto esplodere un ordigno 
(grosso petardo collegato con 
una miccia a lenta combustione) 
nell'atrio dell'edificio di proprie
tà dell'assessore della OC Do
menico Coppola, Il quale era 
riunito nello studio con II sin 
daco e altri esponenti dello stes
so partito. L'esplosione ha cau
sato panico nella zona e la rot
tura del vetri e degli Infissi ad 
alcune finestre. 

Sul posto si sono recati il co
lonnello Viti, del comando ca
rabinieri, e funzionari dell'uffi
cio politico dello questura. 

L arresto della ragazza, tro
vata in possesso di docu
menti falsi intestati a Maria 
Rosaria Longobardo, è avve
nuto tre ore dopo l'irruzione 
nell'appartamento di Pozzuo
li La Vlanale, ricercata da 
tempo, era riuscita a sottrar
si alla cattura nei giorni scor
si, quando, aiutando l'arrivo 
della polizia (11 covo era sla
to localizzato da un palo di 
settimane (aveva evitato di 
recarsi alla traversa Savino 
Vitagllano 5, dove stazionava
no — lo hanno raccontato 
gli abitanti della popolare zo 
na — agenti In borghese ed 
in divisa notte e giorno da 
almeno una settimana. 

All'Interno dell'appartamen
to, due stanze ed accessori 
al secondo piano di un edl-
liclo costruito di recente ma 
assai maltenuto, sono state 
rinvenute un centinaio di car
te d'identità e patenti false, 
alcune in bianco altre già 
pronte mancava soltanto la 
lotografla. Poi c'erano tutti 
gli arnesi per la falsificazio
ne punzoni, timbri di mol
tissimi comuni italiani, mar
che da bollo. C'erano anche 
numerosi proiettili Gli Inve
stigatori — gli agenti ed I 
funzionari dell'ufficio politi
co della questura e del nucleo 
antiterroristico e del nucleo 
Investigativo dei carabinieri — 
ritengono che si t rat t i de'la 
centrale per la preparazione 
del documenti falsi agli ade 
rentl del gruppo provocatorio 

Il piccolo appartamento era 
stato affittato 11 15 marzo scor
so — quattro giorni dopo lo 
scoppio di via Consalvo — e 
poco prima della scoperta del 
«covo» alla riviera d) Chlala, 
dove fu rinvenuto un giorna
le con la data de) 15 mar
zo appunto, a testimonianza 
(ttoppo evidente) dell'ultimo 
passaggio di qualche terrori
sta La sedicente Longobardo 
aveva pagato sei mesi antici
pati di fitto era di 65.000 li
re mensili) ed aveva arredato 
la casa trasportando di notte 
i due letti, il tavolo, la mac
china da scrivere elettrica, il 
televisore, la radio e le altre 
masserizie che sono state 
trovate Nessuno, nel rione, 

aveva assistito al trasloco Mol 
ti però, hanno notato lo stra
no «via vai» che e Inizia 
to nel giorni successivi. La 
loro attenzione si è sofferma
ta particolarmente su un gio
vane (sempre lo stesso) the 
si presentava una volta con 

i la barba ed una volta senza 
I Dalla descrizione lornlta è 
| opinione degli inquirenti che 

possa trattarsi di Giovanni 
Gentile Schlavone. lo stesso 
che stamane alle 13 ha accom
pagnato la Vlanale consegnan 
dola — non si sa quanto Invo
lontariamente — nelle mani 
della polizia. 

Al volante della «127» blu 
(I cui primi due numeri di 
targa sono 77 proprio come 
molte auto civili della poli
zia) che ha portato nella zo
na già presidiata dagli agen
ti Ki giovane donna, era prò 
prlo 11 giovane che tentava di 
cambiare aspetto mettendo 
baiba e baffi Unti Questi, che 

era in compagnia di un'altra 
ragazza blonda, non appe
na ha notato un agente In di
visa che sbucava dal sottopas
saggio della ferrovia Cuma-
na, che si trova proprio a ri
dosso dell'appartamento-covo, 
ha ingranato la marcia e si è 
dato alla fuga. La ragazza ri
masta a piedi, è stata subito 
bloccata In questura, dopo 
aver inutilmente tentato di 
esibire il documento falso, 
Maria Pia Vlanale ha finito 
con l'ammettere la sua vera 
Identità e poi ha taciuto Non 
e è stato verso di sapere qual
cosa In più. Nella sua borsetta 
sono state trovate bancono
te per tre milioni. 

Elementi per 11 prosieguo 
delle Indagini gli inquirenti 11 
hanno trovati in un carteggio 
rinvenuto nell'appartamento 
cosi come due giorni or so 
no avevano fatto in un appar 
tamentino di via degli Aranci 
n 35 a Sorrento Anche que
sto probabile «covo» de) NAP 
al momento dell'Irruzione è 
stato trovato vuoto Dalle pri
me indagini è emerso che 
era frequentato da Antonio 
De Làurentiis, di 25 anni, fra
tello di Pasquale, arrestato e 
già condannato a Roma per 
l'attentato all'autoparco della 
PS romana, e al quale tro
varono In tasca banconote 

del sequestro Moccla Pasquale 
De Làurentiis è noto anche 
perchè collaboratore del ge
store di un ritrovo di picchia
tori fascisti 

Giuseppe Mariconda 

Avvocato 
ucciso in aula 
da ex cliente 
a Campobasso 

CAMPOBASSO, 21 
Un noto avvocate di La-

rino. Salvo Cartello, di 60 
anni, è stalo ucciso verso 
mezzogiorno in un'aula del 
tribunale mentre rappresen
tava la parte civile In una 
causa per Interessi privati. 
L'assassino, Pasquale Ruspo-
li di 45 anni, residente a 
Bonefro, si trovava tra II 
pubblico e ha sparato tre 
colpi di pistola che hanno 
fulminato l'avv. Cartello 
mentre consegnava II fasci
colo processuale al banco 
della corte. L'assassino è 
stato arrestato sul proto dai 
carabinieri 

h.inno port ito i collocale li 
Pelti liner i ( ulo Timoni 
Mina Ossuti! Ci// \niA i e 
1' imo Pi mipol ni unirò i 
liliali e st,ilo Ulirs-o old ut ci* 
(.altura pi i il s^a i stio Sa 
ionio' 

(ut incl /i i (in i i'o pan s i 
lobbeio °1 iti l lesoli, nel coi su 
rll uni li J *• si'ione cIT tlu ila 
i casi duii domi in \ i i Poi 
pò a poi uulirii d< ni igisti Ui 
toinxsi nel inar/o sborso Veri 
niro dovati e sequc^tiati v i i 
blocchi di i i,iunti e indirizzi 
fi a questi uno sonilo di pu 
j lo dilli donn i nuuardinli 
Satonio ' Coiilioìl.ire Coiso 
\<-KV i n 10 - il i scutlo mi 
1 appunto -- mutilare compagni 
bi i miss] jxielle trilti.si di 
ìlta boritili, su Rivolgersi a 

Paolo Varie, elsa molto si 
c-ui n * 

M munirò 10 di Coi so No 
no/ia ubitn appunto la finn 
gli i Sironio L'appunto dilla 
Ptltramer che s«ondo 1 ca
rabinieri del eonoi-ile Dell i 
Chiesa conoscila beni Fioro 
ni 'li un nlioio diverso dopo 
l'arrosto in Sv i77cra di Fio 
-dei e comprima o il ninna
mene di bnconot*1 dil ri
se itto 

In questa vicenda nella qua 
le d ilh melma catnmosa del
le « BR » v ione tirato fuori 
quando fa comodo di tutto è 
stiano che pur risalendo la co-
nos"on7,i ili questo appunto ad
dirittura si marzo «orso, non 
sia sUito fatto nulla sul piano 
concreto delle Indagini e del-
1 ntervento per individuare 1 
sequestratori dell'ingegnere E' 
un fatto me questi fantoma
tici brigathtt sono seguiti pas
so passo dal Nucleo antiterro
rismo comandato dal generale 
Della Chiesa- non c'è passo 
che muovino orma che lasci
no clic non vensa fedelmente 
annotata e che entri poi a far 
parte di un rapporto clic viene 
inviato alla magistratura Ma 
oltre a questa atti\ iti di i ero 
naca e di registrazione ». non 
risulta che si sia giunti ad il 
cunchc di concreto' nessuno dei 
brigatisti ai quali secondo un 
rapporto del nucleo di Dilla 
Chiesa dovrebbero essere addo 
bitati numerosi sequestri v iene 
mai colto sul fatto e assicura
to alla gmstma Come e pos
sibile spiegare allora questa 
r!cclic77a di documenti?!,--!», 
che neces-sinamento presuppo 
ne informatori dall interno stos 

I so delle « BR » e che non prò 
' duce mii alcun risultato prali 
I co"7 E non è inquietante il fai 

to che lo stesso Fioroni insi
gnito da mandato di o t tura 
sospettato fin dal E orno del ra 
p mento di Saronio tinto per 
l'aipun'o trov alo della Peltr i 
mcr quanto per le prose dite 
dai sequestratori alla famiglia 
che solo un conoscente o un 
imico potov ì dare abbia pò 
tuto tranquillamente girare per 
l'Italia e oltrepassare perfino 
la frontiera-' 

Staremo a vedere se il fermo 
della Peltramer verrà coma-
lidato dal magistrato, il sosti 
tuto Alberto Liguoro vi ó da 
notare che anche il significito 
di questo appunto è ambiguo 
e di per sé non dice molto: po
trebbe sembrare anche una an
notazione su « punto di appog
gio sicuro e amico» 

Jn Svizzera, si e proceduto 
all'interrogatorio di Fioroni 
piesentl il dottor V to Pianto 
ne dirigente dell'^tlterronsmo 
milanese e il dottor Achille 
Serra Fioroni si sarebbe di 
feso dicendo che il denaro prò 
viene da uni rapina ad un 
portavalon Si sono conosciute 
anche le modalità per fare pas. 
sare il donato oltre il confine 
I tre sono giunti a Ponto Chias
so con l'auto del Primpolini 
FiOi-ocii o sceso ed ha oltre
passato n podi il valico mo-
strindo un documento f liso (in 
tasca gliene sono stali poi tro
vati altri due pine falsi) 

La Ca77,inigi e il Primpolinl 
sono passati in Svi/zeia con 
l'auto sulla quale e n nascosto 
1 denaro nll'into-no di una 
bombola per l'ilimentaTione a 
gas dell'auto l'impianto d. ali 
ment ir-iono era fisullo o la 
bombola fornita di uno spor 
telino 

Uni volta in territorio sviz
i n o i t-e hanno mosso il no-
naio una sett mtina di m lioni 

ni dui bolsi i li inn i io une i 
' o i l i i l u m i ] vai ii ban 
ihi \ mscwjiet' u 11 .job/ a 
i hetii i i s'ito il fitto che l 
tu li inno u-c.ito ili i inibì ire 
1 donno pr in i ti fi uu'i sviz 

/i'-i poi imo i in ijonet.l ita 
b in i -i 11/ i ni iKCll-l usi il,.] 
Tuo ilii n r, K -k cpi a/ oni 
11 pud t i < i Ione Li i volti 
lei ni iti e mi t i l i il inetti 
/ioni n bjsi iMi no un \r 
lutai i i il uxl u sv /i-xi 
un u n ' ullu i Mi" iii'o iti col 
1 ibi] i/ uni ni i /), cu, , ], nt 
il ili.ui ni li it impo ,iv luti t i 
P ii' iv i i su» jr i io pane 
ikl lini no ijroiin v i d.il i smt 
l) p.igitu il ili i I m i ; i,i Si 
ionio 

Questo i binili i il , nto - le 
il l'io o il i li C.irv mica ive 
V 1110 [ ! iC | l i i r l l j tO d i s i S H OH © 
computa il quid o mosso iisie 
nio d u cai tbnii i Si por t! 
caso Siii'omo la foi/i do-ili in-
imll/i \ UT io accct' ita anche da-
gì indillion'i pu quanto n 
ouarda lo attivila dillo 1BR1 
m altii si questn non si v i più 
in la di sospitti od illa/mni « 
non \eiuonu Toru'i fino a 
questo momento tiacco piecsc 
e indizi concioti 

rf Finora — ha duina ito il 
1 igon/i i \NSA 1 sost t ito 
Cilivl elio insieme a Liguoio si 
ociupi dol sequestro Saronio — 
non ci sono clementi ohe ptv* 
sano f ir pensare a eolloginierr' 
ti [i i le 15 K od ilW ripimen 
ti della zona * Del resto se 
qualche cosi esistesse riguar 
dante il logimo < BR ••- seqjo 
stri come nm non sono stit 
informati i magistrati t tolar 
dell'inchiesto *> 

Per quan'o riginrda li no 
si/ione attualo doi tre arrestiti 
dalla polizia sv i/ze"a dovreb 
be aver un iter ripido la ri 
chiesta di estradi/ione ai anzi 
la dalla Procura generale di 
Milano- sombra probabile eh" 
prima di accogliere la richiesta 
si dee da di sottopone i tre n 
procedimento por rieetta/ione 

Inlanto si è siputo che Mn 
ri i Cristina Cizziniga trov it 1 
in possesso di numerose chn\ i 
di cassetto di sicurer/i ^vlr 
zero hi ammesso di osif-o 
stati n casa di Sironio ins o 
mo al F o-oni 1 intontii» ^i 
robbe avvenuto intorni» a Pa
squa 

Maurizio Michelini 

LOESCHER 

I V_, - V v, -

sindacati e 
lotte operaie 

1943/1973 

Perugia 

Gravi incidenti dopo 
un comizio di Almirante 

PERUGIA, 21. La situazione non faceva per 
Violente cariche di polizia, I nulla presagire t gravi sviluppi 

con lancio di bombe lacrimo- j che avrebbe assunto di li a 
gene all'indirizzo di gruppi di I poco. 

«indicati 
•e lotte operaie 
(1943-1973) I 

persone che si trovavano sulle 
scale del Duomo si sono svolte 
questa sera In pieno centro cit
tadino al termine del comizio 
del fascista Almirante. Le ca
riche si sono ripetute nei vicoli 
e nelle strade circostanti la 
piazza. In più di una occasione 
le bombe lacrimogene sono sta
te sparate ad altezza d'uomo 

ti comizio del caporione mis
sino si era svolto senza dar 
luogo ad Incidenti di rilievo, se 
si eccettua la presenza in corso 
VannuccI, nel pressi della Sala 
del Notar! di aderenti a gruppi 
della cosiddetta sinistra extra
parlamentare che avevano ten
tato di inscenare una manife
stazione di protesta senza però 
che desse origine a disordini. 

Terminato il comizio alcune 
centinaia di persone si erano 
radunate sulle scale del Duomo 

Ad un certo momento, mentre 
Il questore tentava di mantene 
re la calma e convincere l cit
tadini a sgomberare pacifica 
mente dalle scalinate, pare a 
seguito del forsennato incltamcn 
to di un vice questore, I nu
merosi reparti di Pubblica sicu
rezza si lanciavano in violente 
cariche, lanciando numerose 
bombe lacrimogene e manganel 
landò alcuni del presenti che 
tentavano di allontanarsi. SI se
gnalano alcuni contusi tra le 
persone vittime delle cariche. 
Ad un certo punto una bomba 
lacrimogena e caduta in un 
appartamento di piazza Dan
to in uno dei plani superiori 
dello stabile dove ha sede II 
cinema Turreno Per timore di 
un incendio sono stati fatti af 
fluirò sul posto I vigili del 
fuoco 

e .ZOCCL'Ci^ 
l'anlifeKiimo in Italia 
e in europa 1922/39 

• 
' 'MSS 0 ,_L.GNAI\ 

l'italia dal 1943 al 1948 
lotte politiche e sociali 

• 
3CT~ -PUCCO 
i sindacati nella società 

contemporanea 

• 
- X ~ X J t 

le intemaùonali operaie 

le classi sociali in italia 
(1870-1970) 

• 
-sLDt " 0 ' "<-|l\lElLI 
la teoria dell'imperialismo 

• 
G : o ' OVANI 

la teoria economica 
classica 

t 
i j " OSSi 

ositivismo e società 
industriale 

• 

!e origini del capitalismo 

" . - s „ " K „ " H A 

il pensiero di karl marx 
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